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E cosi si creda pure che anche 
l ' ^ t ima forsa della ri trÉliziòne 

I del Padre Cu rei è uno scherzo ; 
mai le teorie del 
trionfarono come adesso. 

Il modus vivendi ha ogni giorno 
una nuova esplicazioj\^|^|f^tica ; là 
uscita del presunto prigioniero dal 
Vaticano non è che questione di 
tempo ; sarà il; coronamento dì un 
edifìcio ormai costrutto con tanta 
pazienza e cura, da disgradarne il 

m 

L*è un incidente della grande 
catena con cui si stringono altare 
e t rono; è la lotta dei secoli che 
ha la propria esplicazione in Ita-
Jìa ^ t r a dove .^ una cpnciliazio-
ne si vuole pur giungere. 

11 modus vivendi noi da parec­
chio tempo sosteniamo che è un \ pitì^^'tebo tra ì furbi del mondp! 

Andammo a Roma per questo tt 
E dovremo ; proprio riconainciare 
l'Opera della lot ta? 

Ma di ciò non abbiamo a occu­
parci oggi ; oggi ci basti p r iG |p |e 
Fesattezza delle nostre préven^ìo-
nì e la logica inesorabile degli av-
venimenti. 

iÉMik-

Sione com 
F nn p t^tr* 

•t il - - i -

- j ^ 

m.-

fatto compiuto o prossimo a com­
piersi ; lo ripetemmo a ciliare no 
t^ a prop.ositd^deir ultima 
papale. I partlti^sj perdono in 
q|i§re, e intanto aì^tlanio il nemico 
•in. casa. • mmm' •• • ' 
i#l|i^grido d'allarnie viene però or­
mai emesso anche da altri j^i^^il 

eia che viene egli pure a darci 
ragione col seguente a r t i c ( 4 ^ | ^ 
riportiamo nella sua integrità: 

ilfConsigiio provinciaìe suniiano, {d% 

of.MlifToscani 

y&VevoÌQ^^ sotte "ftti contri cìnctue 
- r per ja istituzione d'i u^pspeààfe 
iaazMfeUo dentro il Vaticano. 
Igutìsta è If notizia j<̂ ê ciraola per 
llopa e che viene lungamente com-
i ^ ^ j l a ì gìorn|»U., ; .-

Naturalmente chi non ai preoccupa 
che delia' diiestione umanitaria noiif 

- r ••'•• : - T . . - •• ••- . n j ^ j ^ l g - . • • •... 

trova nulla a ridire. . 
Ĵ ppera buona, venga anche da 

cas^ del ,diayo,10j no» ?>,:^'^^^J^'*^ 
,^a chi guarda 51|"?^sà dal punto 

dj vista politico -^poiché ristitu-
zìone dell'ospedale nasconde appena 
80,tlo la vernice della carità io scopo J T>"è merayigliare, provato qùHìto foPi 
' *• •̂ ^̂ fe.v \'. ^ , Tj .;_. . _ non i sere -trascurate uetl'abitazione della 

Provincia di Genova. • 
27 casi e 6 morti. Dei co 

.•^•T--

4 

'miUsiero 
Francia. — A Marsiglia due daces 

era, uno a Bona è JSìèci a 
;. , • • • ' • • : . • • ; : U '--- l ; . 1 i - , 

Ipisa decessi di cholera 
Orien'fflì, 

• Nessun caso di cholera 
in 'tutta la Spagna. 

d'Austria in Italia mandò ìa^Mancini, 

-L.-n 
00 
-Vf^- ^ ì 'r-^ ••*;'•.'^"' 

Rudolf ambascìalòro 

• ! ; • ' • > ' 

iti congedo, Vièàna ove trovasi 
mille lire pei coleros 

In tutto ieri non fu denunciato,al-
cun nuovo casp̂  air ufficio municipale.. 
La Marietta Fris^erin, l'an^m^lata^^l 

'n «o«;!Viiir Mrm^m» sL^^fc 

morano, Fiesco, Madignano, Montadi-
no, Soncino e Vaiano. 

Provincia di Cuneo, ss^ 22 casi a 
pronero in due giorni; 4 a Cervasca 
e a Soltignosco; 3 a GaRtelloaiura, 
Centallo o Savigliano; 2 a Marghéri* 
ta, RacGpnigi, Saluzzp, Sant'Albano 

^Jtel^Scaiinafìgi e a Trinità; 1 a 
Doves, Busca, Cuneo, Monasterolo, Vil4 

•iafalletti e a Villar. 27 morti. ^ 
Provìncia di Ferrm^a. —' 3 casi a 

Codigoro; 1 a Coppsiro, 1 in una fra-' 
zione di Ferrara. 4 morti. 

• A Genova 
i l l i g io r . 

ni precedenti moHi 6. Cinque casi ^ 
SanpierdàrénaifeS^^BVfRosigiìoné tì a Se-
atri Ponente; 1 a Chiavari e a Quar-
tei 9'mortiiftW' ^̂  -•-. • • 

^ ' , 

Provincia di Modena.-^ St casi aFor-
mtgine. 2 mòrti. 

Provincia di Napoli. — à Napoli 12 
morti "e'13 dei casi précèdGntlVNtfovi 
casi 26 cosi ripartiti : Ohî àia 5S,ltnjSm-
Seppe i , Montecalvario 5,avvocataci, 
Stella 2, San Carlo Arenî  3, Vicaria 
IV S. Urànio 3, Merélto ^ PéM^ 
3, Porto 3. "^ 

In provincia; 7 casi a Portici(3nei 
bagno panale}; 5 a Reaina; i 
ffd a ; Wf l^Bar rc j^ past^Uamare ; 

S. Giovanni TeMwiùeaTorre, _ 
ii^iatWfi^^a FrattaMaggìot-e^^y^ 
giano d*ArcOj ^ant* Anastasia è a SŜ  
cavo; 5 mortf'^1^6 ilei casi 
denjì̂ .,. ; 
''Pfovincid di Novara, —̂  i caso a S. 

Gemano e a VerceUi. 1 roortol 
Provincia di Parma. — 1 caso 

Colorno, S. Lazzaro e Sorbo e,: 2 
Uazzatìo. 3 morti. 

ftìssando e aggravando mestosso, mi­
tigare la gravità delia pòiiionéresa 
ancora più grave dàll* imìludQnza di 
molti miei coaccusati. ' 

Ho sbagliato! 
Avf'̂ ì dovuto trincerarmi nel più 

assoluto silenzio, come, edotto dall'e­
sperienza, ho fatto olili tardi'ttel prò-
cesso di Roma. 

E me ne avvenne male, perchè se 
j I 

ho potuto salvare molti e migliorare 
la sorte di moUinsimi-altri, CRÌMÌ nel 
tranello tesomi a bella (ìosta e divenni 
quindi il oajaVpVéspiàtólio dì quei (irò-
cesso, infamo pei me^zi adoperati, i P ' 
fanàissìmo per le'esèòuziom 'sarigni-
nose. 
• Oastellazzo cònchìiulo ehìed^iido la 

pubblicazione degli alti dèi procossó' 
di Mantova già da luì chiesta aueara 
nel i666. 

La parola dell'eletto di^'Gros-
seto è chiara, netta, recisa, come 

stato quello di sentirsi attaccato 
nei suo patriottismo da coloro.^ 
accarezzarojrio 1' Austria e 1^ÌI i 
tiràrineliì italiani. 

-•--m n'n^-.-5'S' 

- * • • 

, p'r^iiì'W 
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(Nostra corrispondenza} 
5 ottobre, 

NEL LOGGIONE DI 
.(Ilsora di Provenza „ éff^ - F̂ anclnellr •"^i^t •rW^ 

^-: W^'- 5' ;|!^q": '̂ O 

^'"^' 

/S 

i^JT*" :•' 

prece-
. l i •• 

Peir^^oi, dopo questa lettera, 
fossimo nei detrattori di tS)^^' 
s|elJ^j^?;o, fai'eminò solenne ani-
mènda'delia.^g^tra colpa,'J^eti che 
U;nL^:itó^beÌÌa^ fig intaìiano^ di 
sci'tttore, di soldato, di patriottal 
sj?'' cosa nostra, cosa itahana? 
. Ma aspettare cosi grande geSro -

W 
^ j L , 

3 

a 
2 

volpihW î*econdito ĉ el, Vaticano 
può a meno di ^ol^ersi eli .questo voto 
del Consiglio provinciale sanitario ohe 
vìone^, dare al papa una nuova arma 
di lotta in mano. 
: 11 significato di questo fatto è gran­

dissimo ^ e avrà senza alcun dubbio 
un' eco per tuSta Italia. 

Frizseriu le regole più Hlomentari del-
• ^ • - . ^ ^ ^ , , •• 

r igiene —- sicché il brutto signor© yi 
ha trovato }\ tonfino più propìaio p^r 
sviluppante jE>r^tt#rg|^a. 

Del resto intorno a quésto caso, del 
potogoìezzo sa n* e fatto assai, assai, 
più del bisogno. Fa tale ^ tanto Tan-

La concessióne fatta ài papa non è | dìrivieni di medici e di commissioni 
chejl risultato degli ultimi amoreg-
iamenti fra il governo e il Vaticano 

e forse il suggello dell* alleanza con­
chiusa. •" '*W'- • ' 

È il r^^noscimento ufficiale di uno 
Stato straniero nella patria, di uno 
Stato nello Stutò. 

Politiciimente il voto del Consiglio 
' r - ' 

provinciale sanitario non ha altro si­
gnificato. 

E nói mentre da una parte ci ral­
legriamo pe^W've r r a rW ftrtW'tìon 
questo novo ospeaalFTOUevate le mi-

• • 

serie, di centinaia di aofferenti — dal-
l'altro non possiamo a meno ai pen­

di relazioni a; di sedute per (jue^tq ce 
leberr,imOi.ca^o, ;ohe (Ĵ iciamola pure, 
corse rv^6l»l;0^AMcapitarne molto la 
serietà colla (^ÌIlB vanno trattati con­
simili argomenti. 

In Italia 

DbXla nìozt. d&l hi alia me%%. ^e? 5 
- . Ca@l 'm% .« m o r a 'MS -
Provincia dì AUss<i?idna, —• 2 casi 

a Ovàda. 2 morti. 
Provincia di Aquila. — 1 caso ad 

Koccaraso e a^'Scontrone. 1 iflWo. 
^ • 

Provincia di Bergamo* —-1 caso a 
Cologno, 1 a Antegnate, Arzŝ go, Az­
zano, DeatìiiEuno, Alserio, Luraao e a 

Provincia di Reggio d* Emilia. — 
casi a Reggìn. 

Provincia di Rovigo. — 1 caso 
Contarina, Papòziie e a Poftotbne. 
morti. 

Provincia di Tormo.r^'H casi a But-
tigÙeralta, 1 a Cavagnolo, Carignano 
e^'àViiia Stellone. 4 morti. > • 

Provincia di Venezia. — 1 caso a 
Venezia-

a versari dell' eletto di Grosseto, 
coloro che non possono ìngpjjre la 
amara pillol̂ a di pn radiòaìe che; 
in tempi normali, viene riandato 
alla Camera, sarebbe ^^ . ^Qi inge ; 
nUÌtà. ^ , , :..:. .^,^,..^^.. % 

'La'^arte mdifrata — sopra questi 
sto punto — è inesorabile. iSes-

( 

% , - 1 \ , 

I I 
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Luiei Castellaz^o ha diretto ai 
suoi elettori una lettera in cui 
spiega la sua condotta nel p rc^ -^ ì 
so di Mantova. 

H , I • 

Eccone i 

calunnie,le forme più appariscenti 
della verità. Tartùffo deve essere 
stato moderato : certo fu abile a 

', . - - -ì • - • ^ I 

vrmar&i. 
VedretéPUri giornale moderato 

di Milano dichiarava inutili tutte 
le difese che la stampa liberale ha 
fatto del Castellazzo e ad alta vo-
ce reclamava una dichiarazione del 

='^C&èllazzo stesso •itidispeiisabile a 
fare la luce. Ebbene Castellazzo 

f 

sarà con raccapriccio alla invasione 
colerica del clericaUsmo protetta del Bomano. 2 morti. 

Provincia di Bologna» • 

m 

governo. 
Il prete ha oramai in mano tutto. 
LQ scuole e le opere ph. 
Adesso avrà anche gli ospadulì. 
Cosi a poco a poco tutte le attri-

buzpfff^ili che furono tolte al pa­
pa dopo il 1870 ritornano in Vaticano. 

E se la dura cosi qualche anno an­
cora, ci troveremo colà donde siamo 
partiti, e in tal caso, 

ce n'étaìt lia peine assurement 
de Kihanger gomernemtìt 

-1 caso so­
spetto a Oa&ioìfranco d'Emiiiaj 1 > 
Porretta. 

Provincia (H Brescia. — 1 caso ad 
Act|ualunga, Ludrìano e a Travagliate. 
2 morti. 

.Provincia di Caserta. — 1 caso a 
Oastéi^blturno e a Mariglianella. 1 
morto. 

Provincia di Crenwnn. •— 2 casi a 
Casaleito, Ceredano, Dovera a Ombsia-
sie; 1 a Bagnolo, Oasalbuttano, Oatsal» 

punti prmci 
Sul mìo onore e anlla mia coscìén» 

za, di uomo e di cittadino, f̂falrhio 
falso che io abbia nel disgraziato pro­
cesso di Mantova rivelala la cifra delle 
carte perquisite a! compianto Tazzoli. 

La verità è questa, e non tomo di 
essere amentito da ay|P°* ^̂ ^̂ ® ^° 
confessato, dopo 86 colpi di bastòfé 
inflittimi per tre gioFni'COnsecutivi, la 
mia correità; ma solamonte quando 
vidi spiegati e commefitsUi ì registri 
della corrispouiieuza di Tiuzoli lê dopo, 
15 giornî 'Ohtì erano già stati eseguiti 
gli,,jirrestì di tutti coloro che vi erano 

jncriltj, 

È falso che io abbia con rivelazioni 
\ i L 

e deuuncie, a scopo disalvearmi la vita, 
conapromessa o aggravata la situazione 
di alc^tìPdii miei condetenuti, che 
ho Sempre inveae tentato di salvare. 

, r 

ha parlato ; credete yoi che ̂  ades­
so quel giornale sarà cofténto ? 
tìibò ! Vorrà sentire anche i com­
pagni di carcere del Gasteilazzo. E 
neppur questo •tìtsterà : for^e —̂ 
dirà -— ^non vollero, per geaero" 
sità^, nuocer^^Ml Castell^zzo. E al­
lora dornanderà la formazióne di 
up giui|ì. E avalliti cosij colle reti­
cenze, colle ìnsihuazipjjì, coi dub-
bi, tanto che si verincln'ii celebre 
det^gij calunniate, calunniate; qual­
che cosa reitera. 

Ma quésta volta —IpriSfi io — 
non resterà niente, tranne che il 
cumulo di sciocchezze maligne e 
di vigliacche insinuazioni di certa 
stampa, attestante come per lei 
nulla vi sia di sacro, all'infuori 
deli* interesse partigiano. 

I nquan to a Luigi Gasteilazzo, 

Noia vogherò sur remo dei' mìei col* 
leghi* Dicqjì̂ coUeghi così pefeye^^o 
perchè non oserei neppure pensarti 
di mettermi in mazzo con Filippi, Ar^ 
caìs, PanaacGhi, D'Ormeville, Gra-1 
mola, Gentili ed altri notissimi ^ori" 
tipi, qui venuti per il grande ayvenl-
mmM artiatico. i ^ • ;^l^•#^^: 

Ognuno ha il suo ^^ffl^di vista^ 
dal mio sono certo che nessuno u 
If opera-ballo d l̂ cav. MancinelU 
legge d'impepetrabìlìtà. 

Sarà la cropaea M loggìon^j^ la 
crìvo con un tal quale orgogliettof 

essendo convinto che sp iegheràS to 
frasi circospette e certi giudìsi riser-
bati; d| jq^ualche critico abbpiionato*! 
giudici sono uoc^ i come noi, pur­
troppo soggetti alle in0jae9ze4eU'am-

^ ' - i r ' ' _ r I 

biente, e non nuocerà che il lettóre 
sappia^ qualche coserella. Ber appe 

0 (guanto Verrà scritto. 
gioiffB nelle « noterelle 

sul Libretto di quest'opera, mi im 
sgocciolate dalla penna due o tre al-
lusionì al Lhoengrin. Ricordando oiò-
debbo confessare c^^^^vviaudomi al 
teatro Comlinàla ptósWNlfpteto 'a 
« ̂ giudizio'W^Bo»-ali a <t:co^^ 
del cavaliere del.cigno » alta a 16»-; 
genda » ed al « ritorno y> del bel ca-

quelle Peri a cui il Moore ha tari 
paté le ali. 

Dippiù, quando si prlnde un dìris-
zone si va a flaCcacollo; ho cantic-
chiato per via il « cigno gentil i> per 
dargli la spennacchiattma che qui, per 

zar e 

1 
Per errore della mente anon certo j il maggior martirio per lui, dopo 

del cuore, ho creduto di potere, con- j le bastonature delF Austria^ sarà 

'#ogni orecchiante è sacramentìì^le,quan­
to ^intinta del dito nella pila 
qua benedetta, if̂ er la bachettoà|j4pri|k 
lo sapete: notì r ^ nessuna città"i | 
ìtaliaiiiOelia qiiale Wagner aia popò-
lare, eccetto' Bologna. Questa ecce­
zione è iin vanto per la simputica 
Bonomia docet ed è la gltsria del Man-i 
cìneili, testé confermatagli a Torino. 

Questa ingenua confessione — se 
non vi piacerà accettarla come una 
doverosa investigazione ed una co-? 
scienziosa ricerea dell© cause pìjrtnr-
baî riei (lei gì\̂ dizio — dal più al me­
no parecqlii altri l* hanno fatta- iEcSft̂  
tali idee preconcetta si lasciarono u-
fibire dì bocca quelle belle frasi so-
nere, rotonde e vuote, che sono il vo-
cabolarii>tto tascabile dei corrispon-; 
danti, condannati ad imbastire, un 
lettera a tamburo battente. Di que-
Sta frasi, he ho intese parecchie, ma, 
enWte da un orecchio, uscirono dal-
Vmvh. VénWìferìràuna sòia: «Elu­
dendo quest'opera, si àppreszet'à tìip-
più -&. È di pretto siilo diplomatico 
non qìmprotnette, ed à la frase di 
USO, dacché abbiamo le cosidette p-
peVe classiche, difficili, o d'istrum 
taziofte j^eravigliosa. grattandosi di 
una prima opera — sì dice — è un 

lavoro sorprendente, in alcuni punti 

* 
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mJl ni» barbino. «•• 

m 
"•r.. 

-fi'^-

'é. 

Wcelso, ma 
piuttosto Infórme e povero di va* 

. r i ^ - m t . • # * • • •••, 

,, • «Mpo ohe i y ^ i l s y p i c o n -
tantasae di dire e piacerà.*, oh. se pia-

r , , 

cera ^ ed infatti quel 3Uo Barbiere 
m Stvighsif contrariato, rmsci poi a j 
fare la barba ai nostri babbi, e la fa 

ì sonza Scalfitture. 
Ciò fofse avverrà di questa bene 

deità ihiisìca dell'avvenire, che finirà 
col piacere, ed il cav. Mancineìli, il 
più verace suo hiterprats, avrà allora 
diritto alia »o^tra gratitudine ed am-
»niraMoh«Wihè è g.ato tìÌìl.dMi;i-
tni, «no dei poéhì che non disperò 
del successo. •̂ *̂ '̂'" 

E 1' al tra, sera, il primo entusiastico 
applauso, venne fatto da un eletto 
l»abblicdtconscio di tutto l'amore, lo 

• ^ 

studio, la tenacità che il distlM mae-
str.d̂ „̂ ,,̂ ,, 

e a Bologttai^il suo antico, glo 
rìoso ed incontrastabile primato. 

Andando col grosso del pubblico, 
^i dirò che desiderava riudira que­
st'opera, dove rìstru{np.yizjen6 ap-
fiàrtiene alla nuova scxioìa, per gu­
stare meglio I© frasi melodiose,! ritmij 
5D... id^e. Così, come si rilegge volen­
tieri un brano di prosa cUissica*»pèr 
comprendere tuttii^ì^jiensieri. 

provocasse dei conilltti colla RuiS-
sia ,̂ Jinfluirebbe sfavorevolminle 
sulle condizioni interne deiriu-
stria. 

Per Tàustria, ^ojclude Katl^^ 
uò essere utile*¥o]tanto ciò che 
utile ai tre Stati vicini. 

1T , I - • ---•' 

orri«r 
o. -« Un grande spet­

tacolo a favore dei danneggiati dal 
c f o ^ a è oi^ai a s ^ i ^ ^ ; giovedì 
p, V. nel teàW sodiàiè si darà l'o-

. Patrie Battaglio, i giovani del Club-
Ì.Scherraa Cesarano, queìU della So-
; cietà Ginnastica, le famiglie privata 

che pff̂ Jiiino le loro oàWzze, i fac­
chini che si offrirono gratuitamente-

Il Presidente 
LANZI dott. UGO 

^1,Cassiere 
Angelo Lion 

• • h Segretario 
FJ*. m.* Dondi dalf Orologio. 

IL COMITATO 
Olivotto NiM^,,Gecconi Qiics>mo, Me-
din co. Antonio, Scaìgaglia avVj,̂ Mas-

pera La Favorita, n^ìH quale si prò- i si«>ig"ano, Ce.anuìo Federico 
K . . • tr L -1 Kg pulo Sebastiano, M.issa bar, Andrea, 

iSpir:^'^" 
jĵ î ha impegnato per 

duranno i coniugi ICaschmann, il Mo­
retti e lo ScamBO. 

H^^lgaj , — L' adunanza dei filar-

ricoatiW con un ^rfhdo dWfe^OO 
ed elesse a fi)rmar parte della presi­
denza i signori ingegnereiNGÌacoraini 
Giuseppe, Eliodoro Munin e, Sìviero 
Giovanni. La presidenza elesse a se-

•Si •h 

^ melodia nel lavoro del M ^ I H T ^ Ì A 
. I - . 

.f -j'i^^.'.f; 
Ci 

i' -

meili può assomigliarsi — parfo per 
conto mio!... -—ad «nardi quelle far-
fa!ÌTO^%lie durante il solleone s'inse-
gisono ad occhi socchiusi, accompa-
guandole nei loro andirivieni, sempre 
m attera che si sbìlevìno, sfuggano 
*ra i fiori, per ricomparire in altOĵ  
#l*lÌ^^Sle, in un puìvisco d'oro ehe^ 
te fa doppiamente belle, ed in cui 
yare che fremine di voluttà, sollovan-
o^i, nel cuore un tumulto; 

esiderava riandarvi subito la sera 
dopo, per portar via una dì qùel^' 
Se gabaletto che gli orecchianti stra* 
aliano inconsciamente, perchè nel cuo-

I L 

re risunfono remogione del teatro, 
E qu^te frasi, questi^^l^mi, queste^ 
rpfe ^ P i r à t W deliziose?^ cf sono; gli 

im^fls^i; dMstrumentazione non difet-
tan^Èd il p̂ 1)ÌÉ1ico no ha applauditi 
freneticamento parecchi, e con esso 
e tra 'esso •• • '' " ^ip^*'- m^^^ , • 

Essesse. 

5.-

«fe^W^^i signor Paolo tì.iug|j^^,^ 
— La drammatica Compagnia di-?̂ , 

retta da Francesco Gervasi Beninca-
sa continua con favore del pubblico 
le sue rappresentasioni al Lavezzo. 

V^rmmm» — L'on. Zanardelli è̂ ^ 
SbKto ieri'altro e ieri di passaggio a 
Tellina dove ebbe lieta accpgiiéiza 
l a amici personali e politici. Si recò 
a visitare i lavori del nuovo forte di 
S. Bricclo di Zavagno ed anche qui 
ebbe festose accoglienze. 

Cotì^J'on. Zanardelli erPanché^l'o-
nlp.:r.ê ole Gomini deputato per Brescia 
6 sono rìpartitiftiersera entrambi per 
questa città. 

mmm nob. Ettore, Pacc l i ippraa^ 
a|^^j§,^,n'--*net^^ Giacqmo, Tolomei 
LtiigiVoigoni do+HìiliGuido, Salmin 
Luigi, Brunelli B^n^-tti co. Antonio, 
Moro avv. Iacopo, ifticci Paolo, TÌVa-
r W Carlo, Mapw àvv. AleBM!fi#9j 
Castori aVv. Co8tan,|Ìnp, Paresi avv. 
Emilio, Gaidioio LuSt^'P^J^i Manzoni 
Giacomo, Camposs"Giacinto, Salvador 
:^Jacomo, Da Re Luigi, Suppiei Luigi, 

Zon Francesco, Xuzzatto QiacQmo, 
Negri Ambrogio. 
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aiSS€^€aiMV0 d e l ^&mUmi& 
• . . - . •• . j ! . 

jper ' In . Pa@90ggla^£ft dil .Brame• 
s 

jproceiBfiiO d e l l a B a n e » Ve* 
neliai — Leggiamo ,nell* Adriatico: 

e li giudice tìtruttore di Venezia 
*h;G quasi finito le sue invest'gazidhi" 
ed ora ha passato il risultato volu­
minoso della su'̂  istruttoria alla Pro-
cwa del Ee perchè ne prenda cogni­
zione per poter a sua tempo formu-

.lare le iWtìSISjni/"" 
. t Questa non è che la fine del pri-

^ | * p è r i ^ del processo, ed anche; 
per quàtìto riguarda il compito dei 
Tribunale di Vsfiezia. Per quanto in­
vece riguarda l'istruttoria che si fa 
a Padova, per i fatti di/competenza 
di quel Trib.ajftiK 1' ^slruttori^^gpn 
semJb^ftpi^llJTO^aUa fine, e si òrede 
passeranno, ancora mesi prima di sa­
perla terminata, ,, ; t«̂ = 

e E* finita l'fsirùltoria non è tutto 

tseis^oàc^BaiKa.!.— Là̂  Commissione 
esecutiva ( ^ y O ò W I ^ straol^clilarip 
di bene9flè^^|)ài cbblerosì, nella sua 
seduta di Venerdì (3 corr.) ha {iresò 
le seguenti deliberazioni dopò 1* an 
nuncio del ct̂ eo isoUto di colera ve 

I \ 

rìficatosLjieilà nostra Provincia, il 
h - 1 ^ - ' - ' ^ S l r i T i ^ . I T . ^ ' . , I 

0 forinjfiiitainenté non ebbe se? 
gtìito : 

1. L'acquisto dì cento còpia del 
due ^egiati opu!3coli sul cholora, pub­
blicati, uno in Yonozia dal dott. Car­
lo Tunisi, raUro,Jn..JliÌano dai dot-
tori .glassi % J ' l ^ ^ t ; Le copie sa-
rann%diramate a tutti i parroci e 
farmacisti del nostro Comune interno 
ed esterno, e sottoposte ailu conside­
razione dei medici condotti del Co­
mune stesso. 

2. La fornitura,gràtiiìta del Imtdà' 
nò'ai poveri del Comune, da farsi 
dei farmacisti quando fra noissìjsvi-

: luppnsse i! cholera. La fornitura (da 
pagarsi dui Comitato) sarebbe fatta 
sulla esibizione del certificato di po-
vejFltà e dell' ordiuaaion6.^medica. 

3. p i pagare, un affitto keméstrale 
di pigione in luoghi sani a quelle fa­
miglie assolutamente povere che prò-
serttemanta abitassero locali terreni 
insaiubriWa ricerca dei migliori al-

i spetta ai bisognop.^q|ytndo non 
v,enìstero ^esibiti dai proprietari che 
ne avessero dì disponibili. 

4. Di provve-lere di biancheria, pa-
gUerieci, lenzuola quelle ramigUe in­
digenti che ne necessitasseroj facen-
d#^j3erciò calcolo delÌ!̂ ,,j,qfterte;̂ d6lla 

I 

m 

l 

! carità^oìttadina. 

l 

--•i^Ji SK'.-' 

Somma raccolta nella pas-
I saggiata . . . . , . L.4074.47 
Offarte pervenute al Comi" ! 

• "., .•• . ,• •..•':!»^H^»r •272.35^ i tato 
RiWate dalla vendita di 

r - . - • I ^ ^ | - l • ^ , 1 

t^k^jOi-

- 1 li Qlizie Itfliiane 
viarie 

^m:-
La Commissione per i progetti 

$ulle convenzioni verrà convocata, 
il 20 ottobre. 

Il governo accetta tutte le prin­
cipali raodifìcazioni introdotte dalla 
commissione per le convenz]pDÌ, 
compres%^g|ieila che riguarda la 
dinunuzionè del primo periodo del-

ercizio. 

stracci iî formi e cappelli 

BacGolte dal Comitato 
Spese per la pas­

seggiata , . L. 160.00 
y per i-allestimèn­

to deii'imbaUag-
gio » 143.45 

L. 4373.84 
T 

...:.:h^^^'--
Lf 303.45 

'4IM:'-

Le spese furono sostenute dai mem 
hri del Cowjiiaip.. 

- ' j mi^. 

Crisi a N^li 
Alle istanze pervenuteglì^.^er io 

p-oroghe del pagamento deilFim-
oste a Napoli e comuni finitimi, 

'onor. Magliani rispose di.non pô :? 
ter decidere senzav una deiibera* :̂̂  
21008 del Consiglio dei ministri. 
Proporrà per ??àpÒIi le stesse a-
^evoJaxìoni che.^^pr Casamiccìola, 
Riversando il defefto agli anniàsuc-
cessivi. 

La somma, fino all'epoca della li-
partizione,, raccolta cioè L. 4325.84 fu 
ripartita: 
A Napoli 6(10 vaie a direL. 2595.48 
A Sdazia 2[10.« » » 
A:̂ Busca i|ÌO > > > 
IlrimaneTO decimoWt-

tenuto,,p^^y.e spese di 
spedizione . . . . : » 

Sì aggiungano piTerte do­
po la ripartizfon© . » 

86516 
432.58 

Maitre pratiche sono da farsi prima 
* _ . • • • . ' - " i 

che jtutta^lp procedura, sia completa 
e la'.sieKionQ d'accusa abbia pronun-
eiafĵ  la sua sentenza. Si ritiene, â 
forse giustamente, che il pubbUco 
dibattimento alla Corte d'Assise di 

l ' i ' ' . r • 

Padova potrà aver luogo appena nella 
sessione estiva del 1385. 

« Lunghi furono e sono tuttora gli 
studi nel periodo d'istruzione, in 
sa ip^eoiàlmeato delle perizio di ra-
giòhierìplt qua-U erano avanzate al­
lorché fu arrestato il Pasetto, ma do-
pò gli interrogatori di questo si do­
vettero ricominciare, e quindi noie e 
impreveduti ritardi. 

! 

5. Di officiare la benemerita Sécie 
tà filantropica delle Cucine economi 
che per l'antecipata attuazione 
queste nell'imminente chiudersi del­
la stagione^^autunnale, concorrendo 

. o , •. fornii' • • ' • '^!?f5-'s«!--tìf-

con una qualche SQpQii£ia, nella spesa 
occorrente. 

Queste sono le disposizioni adotta­
te finora in prevansioup del morbo, 
che sperasi stia lontano da npì. 

ifl©iPttfroTÌ«©li8-lè.-^ Elenco dei tiù-
mèri aortiti nella V^^^estrazione dì 
n. 48 obbligazioni del secondo Presti-
to Interprovinciale Padova-Treyiso-Yì-
cenze, seguita il giorno t ottobre 1884. 
23 50 84 139 303 417 428 

I . l i : = 

607 697 802 989 
1413 1500 1565 
1959 2003 2051 

3033 3063 3116 
54142 4207 4381 
4990 5049 5073 

989 
1703 
2160 
2680 
3498 
4753 
5075. 

1327 1355 
1S44 1900 

2328 
2953 

3986 4032 
4911 4976 

2188 

« Ora è da desiderarsi non ne ay- j S o d e r à f r a gif «sera t l coni -
venganoaltri e il già lungo p^locesso^l^mci-cSisIS ®d ÌBsitl&^s'àaa, 
possa finalmente svolgersMavanti i^| Nella relazione di iersora riguardo al 

432.53) 

48.04) 

L.4373.84 

Il Comitato attesta pubblicamenta 
sensi della più viva gratitudine a 

:^rir;vi-,-iHiE?. 

giurati e sia fatta giustizia. » 
r \ _ 

Facciamo voti anche noi perchè 
tutto finisca presto I -r^fll Tem'po però 
invece dice che si farà assai presto. 

i l clt^lèt'sa. " - Lft grande notizia 
la poniamo qui In cronaca, affinchè 
più facilmente cada sotto gU occhi 
dai lettori od amabili lettrici. Stante 
la sua prodigiosa grandiosità non ce 

quei gentili,,che lo aiutarono coli'og^ì «e arroghi§|fio la privativa, ma n e ] 
diamo il merito cui spetta; la diamo 

J • iii^^j^^';-'J:-^i-^^s^i' 

\ 
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Prossime dichiarazioni 

La Kreuzzeilmìg crede che i'im^ 
pe^ratore d'Austria dichiarerà alle 
Béiegazìoni che i rapporti colla 
Éussia sono nolevolmente miglio­
rati ed accennerà al convegno de­
gli imperatori. 

'1^ 

Intendimenti slavi 

Si ha da Pietroburgo che l 'or 
gano di Katlcow dice che il conve 
gno di Skierniewicz signifìca un 
rinforzamento (M princìpio mo­
narchico in Eiirdpa ed un accordo 
comune contro gli anarchici. 

Katkow consiglia all' Aus^trò ^ i 
mantenere la maggior possibile so­
lidarietà colia BuBsia poiché ogni 
azione staccata dell'Austria ad e-
sempio in Oriente, anche se non 

pera, col consiglio e Colle offerte a 
raggiungere lo scopo prefissosi ed ama 
segnalare tra questi«?lWll. sig. Pre^< 
fetto, il Generale command. la Divis,, 
aiiyili^, iPlQcale Mp)cipio, il comma. 
tìMa, il cav. Canfill, i| 8Ìgiì̂ ,̂ ,̂Bognin 
Luigi, la Società deWB'anda Concor-, 
dia di Ponte di Broda, il sìg. Prospe-
tini, i Maestri delie Musiche Militari^! 
le signorine Tonninello Emma, Gua-
dàgnihi Anna, Guadagnihi Pia, Ri-
naSdi^eibtilde, Rinaldi Mffllfffihaldi^^ 

fe^hnunziata, Omazzolì Linda, Mari-
nello Maria, Pacchierotti Aleasandri*bi> 
na, Dall'Asta £mma, Campoia Tei'e-

' aina, Matteazzi Elisa, Nosadini Adoie, ' 

- 1 . 

-k 

--î v 

W. 

Giuseppina, Ceccato Antonietta, Il 
sig. Saiom Giuseppe, j Keduci delle 

' • • • • ' i '""~ 

*) Queste sommo saranno tratte­
nute dWPCiMlta finché ì'Ammini­
strazione delie ferrovie Alta Italia, 
abbia data evasione, come ha fatto 
quella {ieii|. ferrovie Eoiwane, alla do­
manda W^aspor to gratuito. 

h 

éciV Foglietto della domenica, fo-
gUumcuìetto ebdomadario patavino, o 
Kieglìo 3k\ Bolleltino Salesiano che pri­
mo ebbe a occuparsene, e, meglio an­
cora per alleare più esatti,, al revè-
retacy Don Bosco, che non è i^lrì io-
so giocatore di bussolòtti, ma un re-

; vorfndo manipolatore di.... educandati 
mascolini. : 

Questo rimedio «consistein una mo-
^^aglia chPdit uW parte ha scolp||g 
il S. Cuore di Gesù> e dall' aIt|t%r4Ufo ,̂ 

#figie i P f aria S.S. Ausiliatrice. Que­
sta medaglia portatola al collo, in sac-

J'̂ coccia, ovvero nel taccuìnOj b^sta che 
Pabbìute indorso ». 

Capite*? Basta che T abbiate indosso»., 
uè proprio in qualunque parto 

del corpolfll Riverendo le ama pro­
prio tutte.... le partì del corpo I 

Voltìttì di più odi mono? Credetelo 
pure al sunnominato reverendo e.... 
stategli dislfanite, /T^ l̂'̂ ^ î di contagio 
da evitarsi. 

•miù 

idlassemblea tenutasi nel 4 corr. è in­
corso qualche errore che siamo pre­
gati di rettificare. 

L'epoc'à stabilita per la ditifibu-
zione dei sussidi incominci «irà col 1 

• 

agosto 1885 e non col 1 settembre 
come fu detto. 

A P/dst(?en(ee]'fc(h't;o venne rieletto 
il signor Antonio Tessero mentre ilf 
signor Roberti Luigi votine riconfer­
mato alla carica di vice ^resiliente. 

CtrsftvlBsliiQki t'ei^lia&«s&4^.: -^ le-
= 1=-; iv'.VJl 

ri sera (6) alle ore 6̂ *112 una grave 
disgrazia avveravtisi di fronte alla 
Trattoria della « Speranza » in Bor­
go Magno. 

Ad alcuni individui provenienti dal 
\^0 S. t p i ^ r o era fuggito il cavallo; 
quattro si gettarono fuori riportando 
parecchie contusioni e una donna sui 
cinquanta anni volle invece tenore 
duro sulla carettina, ma presso alla 
Stanga della ferrovia ne fu lanciata 
fuori, riportando gravissime ferite,^ 
per le-quali, o t ^ p | e auinuogo le 
prime cure, veniva poscia trasportata; 
al Cìvico Ospitale. 

Anche un suo fratello •— suo com-
pagno di gita — vaniva raccolto più 
tftrdì*ipu gravi ferite e trasportato 
all'Ospitale. 

Gli alili — fra cui una donna — 
Bela cavaroìu» con semplici contusioni. 

¥ 4 » IfoasK** B l i i l n t o . • — Com-
piutó^on tutta sollecitudine il riatto 
del tombino di scolo, e provveduta' 

COSI con tanta sagàcia ad^ 
gli stagnamenti: raeflticii f 
riap#%i^jipUbbHflO servizi 
portante strada. 

E dire "cfae ?— essendosi noUa d© 
corsa settimana spinti i lavori con 
tanta,^jjbrile attività'*- I ^ ^ Ì Ì ^ " 
poteva essere libera ancora JÒmettka 
mattina, perchè poche ore bastWpo 
al compimento del lavoro, tanto pili 
che non orano ancora caduti gli ac-
quazììonì di ieri : ma era festa e la 
buona giunta municipale non volle.... 
lo scandalo. . 

Non ci) si crede? ^ EppureVè 
proprio così I 

ai rappresentò II Gran Galeotto, dt&m-
ma in un dialogo e 3 atti di José E-̂ ' 
chegaray. 

Nel dialogo comincia a far eapòlina 
la figut% del protagonista, del poeta 
Ernesto, il quale sta lavorando intor­
no ad un dramma semplice, naturale, 
lutto iaieriore e non intorno ad un 

I I ^ • . - : 

drammaccioà forti ed esagerate tinto, 
a situazióni più o meno coloi^ite, a 
declamazioni asmatiche. Il dramma è 
il « Gran Galeotto». E questo si svol­
ge nei tre atti seguenti» Come^Dante 
nel Canto V dell'Inferno lascioscritto 
queste parole,: 
Ù^&otto fu il Vibro e chi lo scrìsse 

allMdendo agli amori di Paol̂ îa Fran-
tSilta, e intendendo il Galeòtto in 
senso generalo come mezzano di ogni 
disonesti^, non pure come mezzano 
dogli amorì f̂ a Lancìloito e Ginevra, 
persone nei romanzi famose; cosll'aa* 
t'ore ha voluto mósti-are come la So­
cietà è il gca|i Galeotto, ossia la pia 
accanita mezzana dì tutte le maldi-* 

f cenzo e di tutte le malignità, e come 
là calunnia da vaga, indeterminata^ 
imprecisa, quando cogUe e paWgùe 
una persona, diventa tale da non la^ 
sciargli più ine qui0te,*^# riposo, l i 
una persecuzione che sfinisce, acca-

r ; J ± , 

scìa, prostra; alla lotta succede lo 
abbattimento , all'orgoglio la viltà 

J l disonore imm^riiutif 
al l'asiong drammadca sì svolai 

Brevemente, in famiglia, con una sem­
plicità moravigììosa.Il pubblico r'esta, 
coma il marchese Colombi fra i r si 
éld^ilno di ^arer confmrio, perché 
noFcapisce àncora che sia questo 
Galeotto. 11 fatto sta che Giuliano e 
Teodora son m a r i t o ^ moglie; che 
Ernesto sta in loro casa come un à-
!Q|î p intimo dì Giuliano,,cheJtmon^ 
do j^iiSfla dèlie relazioni fra Ernesto 
e Teodora, che il marito ci crede, 
che il miuito si batte, che muore ira-
precando alla memoria di Ernesto e 
Teodora, che infine Ernesto- stIMco 
di accuse, lascia la lotta e seguo la 
corrente e si òlfn'duce via la Teodora. 
Questo sarebbe it castigò che si in» 
fiigge alla Società. 

Piacque il dramma? Esso è efficace 
per ÌBcena, per colorito, per imM^^ 
gine in parecchi punti ; ma*èi:tropp 
diluito, monotono, isocrono. Ridotto in 
più brevi con fi (i|,^^ntra1 asci andò certi 
brani di filosofia che per noi non 
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iìivocazioni poetiche che 
contravvengono ai nostri gusti, il 
dramma piacerebbe di pììi. 

Il dramma sì succede gradatamente 
con Sempre maggior inttìrosse .* è bella 
l'ultima scena del' secondo atto, in cui 
Giuliano tornando da duello gravemen-. 
te ferito scggre che sua moglie Teodora 
esce dalle aWise di Ernesto, coma è 
bella ed efficacemente dranimjitica la 
scena del 3* atto fra Giuliano moriboD-
do, Ernesto e Teodora, e la scena fina­
le col fratello dì Giuliano che finisce 
con una imprecazione alla societ^t 11 
dramma reale e psièologieo c ' è : il 
soggetto è anche mondiale; ma l'am­
biente è mutato, come è mutato il 
gusto degli spettatori. 

Però confessiamo ohe e' à del buo­
no in questo lavoro, malgrado che molti 
vogliano dannarlo all'ostracismo. La 
traduzione è fatta in bui^na lingua, 
colorita da stile immaginoso e poeti­
co a per questo ne va loda al Mar­
chetti, che tradusse i| d r ^ m a ed an­
che lo aaogul colla i^ua^^lìta intelli^ 
genza ed incontestata valentìa. 
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cho si 

VÀr "Ona lodo pora alla Cattanecr^ 

Qufisto dramma è stato;:f#itto nel 
^880: e l'autore ha f^tto;anche al-
tre produ||&ai ed assai belle. 

Nella i S a ^ìamH si distìnsero 
aiannelli^j^JorseUij GaVaUiai e la si­
gnorina ToaeUi, j|£e recita con molto 

itcuor^tóe molli disinvoltura. 
Hl̂ ^mdfò CJS ÎS© Unl®saé« 

vgramma dei pezzi di masìca 
darà Btassera alle ore 7 p. in 
Umtà d'ftaiia: ' 
i . Rolkft nei! Bractxo '^ Suppè. 
2» Coro e duetto, Otìamnt/—GoraGZ. 
:%. Magurka •*- N. N. 

, 4. Daetto, X>m FoscaH — Verdi. 
5̂  Finale 2% /*t4cia — Donizzetu. 
6 / M a r c ^ 7 - R N. 

U n a a i ; ^ t . -»-Bernardino è a va-
der ! e forza in un circo alTivoiì. Un 
giovane acrobata soBlmno sulla spalle 
ima piramide di maschi e femmine. 

— Se avessi una figlia — dice Bar-
nardinl^iivicino — la darei volen-
| p r i i à moglie a quel giovine. Mi piac­

ciono fWgU che sostengono la famiglia. 

inatan-t)a prima della mezzanotte 
cabile pérsonaie del Gemoi 
tjill̂ uowM) per impediii^qualche di­
sastro, iìcchè i bravi ingegneri pote­
rono diftìndero il piii cheta possibile 
queìfè locàlsTà in una notte così par­

li Montone era oUremodo gongo, 
^'tìcchè quegli arf?inì già abbastanza 
;:̂ tti non presentavano pìi!i che un franco 
di soli 30 centimetri. 

Il tromboa iFabri, © destra dei'fiu­
mi Uniti è stato portato vìa e àemo" 
ìUa la casa colonica che si trovsiva 
in quei prèssi. IdàrinWecati in tutta 
rìiiclle risaie sono Immensi; moUisslmi 

j I - . --

capi di bestiame bovino e pecorino 
1 ''ono parili. In poche parola è stato 

un vero disastro. 
• • ^ 

Le acque del Uonco hanno strari-
'̂ ì̂n vari puniti, e perciò tttUeJe 

comunfffiioni sono interrotte. 
I danni sono enormi per quei pro-

li^riotarì. 

Ieri alla dìstrl-

I -. 

i^''^E* 

• : ^ . ^ -
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o' tutto 
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SPMJTA COLI ly OGGI 
' - • - . ' 

• •a?©aSi'©jBsa]?E!^ala5S* — La dram­
màtica Compagnia Alessandro Mar^ î*; 
chetti questa sera rappresenta : Vn 
.romanzo «ìi wn .fifjouane i^oy>&VQ ~ 
Ore 8 1(4; •"• '"^'^''y 

1 

. •^Tii.^ii^.':.. 

fi' 

Padova 7 ottobre 
Ecnàiia Italiana 5 p. 0^0 

^i^mGontanti L. 9680. 
fine corrente. ; . » 96.95. 
fine prossimo . . » 
Genove '. . . . . ,.f# 
Banco Note. . . » 
Marche^ . . . . » 
Banche Nazionali. 
Mohiliare Italiano. » 
Costruzioni Venete T» 
Banche Venete..,;^i^j> 
Cotonificw veneziano)» 
Tramvia Padovano » 

I . ' 

CKH u-as® €tMi4a80> — Verso la 
primavera, pr^'ndeteuna patata piutto­
sto grossa,/fatevi nel centro un buco 
più ampio che potete, o riempitelo di 
t;j« r̂a. In essa seminate uno o due grani 
ÈHWQ piante che più vi accomodano. 
Quando la pianta sarà sufUcUatemen-
té cresciuta e sarà giunta la prima-
iVera, pianterete vaso e piànta in piena 

! terra | | | z a aver bisoggp, di svasjrla. 
^Un giornale americano il The Ameri' 

can Coìtimtor consiglia di usare una 
rapa ed osRérva che la pianta intro­
duce le nwQ rabici in qiiesta radice è 

V n u t r e d*̂ lla sua aotìcauza. 
.•• Caa ffttaai^ss. — Il NimnìMo di 

orava a j unzione dei premi i sovrani vennero 
accòlti con applansi e fischi. Nuove 
grida scoppiarono alìorch^^le loro 
Maestà si mossero per usg||e. La fol' 
la aflgui la carezza,^reatetìschiando 
ano a) palazzo. Vfftero fatti molti 
arresti. 

g g l g i , ©, — La prefettura do 
veW^rendere oggi possesso 
sacristìa della Chiesa di Nicolas des 
Camp» per T allargamento della strada. 

li delegato della prefeltufa easen-
dovisi recato; senza carte ^f ie cora-
provàaséro la sua identitàJl curato 
gli ricusò le chiavi. Il delegato sì ri­
tirò ma la foUa invasa la chiesa catt'l 
tando e commettendovi profanazioni. 

IPfòi^lgiq G« — Un dispaccio di 
Ooubert in data 4 corr. da Kelung 
dice che i forti avàiìzati al sod est 
deliferada vennero occupati o^gi sen̂ :̂ 
za resistenza dalle compagnie di 
sbarco. 

P a r i g i , ®. >- Uo secondo dispac­
cio da Kflung dice; Avanti di pro­
gredire y^rso T̂ f m||Pt'*verso le ,Cia;̂ e 

.dkcarbon fossile è indispeiisabìlejor^ 
tificare i puntii^pnncipaU affine di di­
fenderli con pochi uomi ed altresì 
distruggere varie opere di-̂ |[ìflifiCftzÌo-
ne. Le b|lt|Ìirie di TaB,sui vennero 

,,̂ |ijp;ìontate. Lavorasi per distruggere la 
Biga di sbarramento e le torpedini. 

Slai:!!^f'S '̂*.aÌ, S, — Ieri i francìsi 
I occuparon" Tamsui. 

^offSirao, € . — Contrar'amente alle 
voci sparse ''d* una proroga, 1' esposi­
zione sì chiuderà il 31 ottobre, 

fffo^lao, ft. -" Proveniente da 
StradelTa è arrivaLO Genala. 

Assisterà oggi' air inaugurazione dal 
congresso degli' ingegneri. 

L'inauguras^i^ne 

Poche goccio gettate su dì un ferro, 
caldo, bastano per profumare é disin 
fettaro qualunque ambiento. 
^ QUtìst^acqua fu approvata dal Oo 
eiglio Sanitarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamecito noi 
1 8 8 3 * 
Prezzo agogni bottiglia Mr© 1I11?4|I 

Inventore e fabbricante &aii«»ii%ié 
B u l g ; a r e l U in Padova Via dell'U­
niversità N, 6. 

*l)%po8Ìto Sl i lniao F.lli Dielmi, Via 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. —̂ idem 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal­
leria, — VeiBo^vla Emporio specia­
lità Ponte dei fìc^reteri. — WfieeniEa 
Ffincesco Fag>an Draghi^ Eiazza delle 
Biade e Manin. — SĴ Siua© 
Andrea Molinaris, Parrucchiere, 
Ilo^'ig® al nGgngio Antonio Dal Mi-
nelli. — idem Schiesari Giuseppe, Par­
rucchiere. —• t^aiftaoi^alialla Baratta, 
droghiere al Pedrocchi. 3166 

rU î'̂ î r̂ : ^V' 1 -/-

^f 

v i a S. ^^poIsBfmla^ 4 0 S t 
avvisa di aver ricevuto tutte leniti-
me novità per la stagioM: invernalei^i 

. - . - ^ • • 

» 2050. 

78.20. 
2.07. 
1.23.1i2 

„ . -, ^i , • del Congresso degli ingegneri ed" ar 
Como racconta che il 21 settembre chitetti si è fatta nell'aula parlamen-

fetare subalpina. Sono intervenutìHme-"% 

270. 
207. 
415. 

tolia'i&i^ 
Jir . '^ 

7 OTTOBHS 

fu trovato il vero Golia dei funghi in 
una sèlya di Vendrogno; esso pesava 
nientemeno che 28 chilogrammi. Lo 
scopritore di questo gigante della spe­
cie è il signor Francesco Orio, tabac­
caio di Baiano. Il fungo porta il no­
me volgare di a: fungo barbino » ed 
jjflis botanica quello di « clavaria co-
alloides » diversiìioa dalla sua specie 

ipper una sostanza carnosa che si di-
" 'rama come nel cavolfiore, o termina 

in punte ottuse e rotonde, il suo sa­
pore è assai deliòiatOi Noa Sircooosco 
in q ^ l p genere nessuna specie ma-

m a a l a - — È enlritta in vigore in 
Germania una legge intesa a regolare 
la fabbriciziòne dei fiammiferi chi-
mìci, la quale non può aver luogo che 
negli stabilimenti destinati^ tale in­
dustria. La nuova legge modìSca ezian­
dio ildazioc^entratàsui fiammiferi e da 
3 marchi (tire 3,75) pat^^^litàtale, quale 
era secondo la tBrìffa doganale del 
1879 lo e||ya a 10 marchi (lire 12,50) 
per quihfare, tanto per i fiammiferi 
di cera, come per quein di legno. 

-•1^ 
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Venezia dopò la guerra suscitata . 
•dalla lega di Cambrais concentrò tutte 
le sua forze verso ì turchi che mmac-
davano la libertà, la religione e la 
ci:i^iltà dell'Europa. Combattè èSlii^St 
titanico eroismo, ma Rsindimólo la 
Turcffia avanzò le sue con«[uiste a 
danno della repubblica. 

La lunga guerra, l* assedio e le cru­
deltà avvenute da parte dei Turchi 
per Itisela di^fiip^^^furono la causa 
che Spagna, Boma, Malta e Savoia, 
si alleassoro cott^'rVenezia contro di 
loro. 

Una poderosa armsia venne pertanto 
allestita dagli alleati sottot^il^ comando ( I l I S r ^ f ) ^ ! E°&mi'^€S&aiJiI&&) 
dì l^^^Stolinni d'Austria, e in que 

: E ; I ^ : '!••• ' 

>^ '̂*'fr^: 14' 

, Genala, il prefetto, il sindaco, 
Menabrea, Villa, Berti, Massa, Vaìsee-
chi, Curionj, Barilari, Betocchi e molti 
&\ltì ingegneri. 

Sàmbuy applaudito diede il '^enve-
Itìto in nome di Torino. 

Genala rament|à ci|p,già 27 anni ad­
dietro alla Camera subalpina si pro­
pugnava la grande opera dell* ingegne­
ria moderna del traforo Cenisio. ,:^' 

Aggiunge: In nes5aa;,ll^go meglio 
di questo potevasì adunàire il Congres­
so. L'Italia desiderosa di opere nuove, 
chiede il compiraent^^^l'^ strade or­
dinarie e ferrate, la bonifica delle 
terre desolate dalla^^laria,!' amplia­
mento del porli, la sistemazione dei 
fiumi, ì rìnsanamentideì quartieri mì-
sei^ìMeile città. Eivolgesì fidente agli 
ingegneri i quali saftĵ %n,uo rispondere 
ai bisogni dal paese.'SaVuta gli archi­
tetti che insegnano coi loro monumen­
ti la storia ai popoli anche quando si 
,^priide la tradizione scrìtta. !)ic^ dì 
aspettarsi da*Ioro che sorga in Cam-
pì^ogtio il monumento al Padre della 
Patria degno della gloria di Lui, defe 
r Italia, e dell' arto. Saluta i Congres­
sisti in nome dei Ee rappresentato da 
Amedeo, dichiarando aperto il Con­
gresso. {Vivi ripètuti applausi.) 

gsBortD, ri&^a^ieo. e r a g a z e l i d i 
tutte le qualità tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modici^stmi. 

Tiene pure Campioni originali guar 
niti delle migliori Case di Mode di 
.Parigi, e, F t i ^ t l t la Slgsios?a da 
S® a @̂? centesimi. ..•M^^;'-. 

Avendo inoUro fatto acquisto di forti 
partite in P lumte , F i o r i , a u s t r i , 

l u t i sa*», .4;^t®^®^ f ^ ì p © e ^ a -
HI e parecchi altri articoli per guar­
nizioni nfit0*p% Sarta che Modista, 
pone in vendita le medesime al det­
taglio a prezzi da non temere con­
correnza. 

Graie Assortifflento FellicceÉ 
Manicotti Wjeprm MeFia per Signo-

La prolungata ecosiahteespeH 
ha già^rmai assicurato al BaSss^tm^» 
Csapfflawe del specialista Dott.GRa." 
VES d'Irlanda, un potì«o eminenta 
fî l i migliori spacifici pelta cura con-* 
irò la caduta dei capelli. ^ 

CoU'uso del detto B a i a m o n&i 
SI promette la rigoneraaiodtì dai ca 
pelli di un capo calvo da lungo teta 
pò, ma si garantisce che esso mw^ia 
s t a la caduta dei mede3im|^,rmvf 
risce quelli che stf^s perc#^ j , ^ 
do un brillante sviluppo aì bulbiCiUi 
impotettlH produrre capelli pero 
canza dì nutrizione o per mala 
proprio dai medesimi o per malefico 
inflisso dì malattie secretef^ 

Si raccomanda da sé p T ^ a mode 
stia dellOiipromesso avvalorate da fit^ 
dì giornaliera esperìfhza. 

Si raccomatsda l'uso per oltre «Bt 
mese del detto Hrfsssii® appena iia-
comincia la caduta. Sì prega di a l 
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrìve IMstruziouQ annessa al ilacoao. 

Unico rappresentante con A; î * 
to per tutta Italia presso'^PSstSnòr 
Ants@sfifolit%s^at>e'gll,.^rraòclLÌe<< 
re e Profumiiere, Via Univex'sità, N. 6. 
Prezzo del flacone L. 5. — Si Sî adi-»? 
sca mediante vaglia con aumento di 

ra a 

• " • ? ; 

id. 
id. 
id# 

id. 

t& 

• • i - C r s b b l a . 

L. 

» 9 ,00 

a Lira 9 , O, 

Novità frangia Ciniglia e fofffiure 
di pelo. 

Colti di qualsiasi qualità di pelo 
p^r uomo e fodere per Falliccia, Eor 
tonde. Si assume quaìunaue rmarS' 
55Ìona. ••^>^-.\ -.' 'M ^-^ ^̂  

Eiduzione e tintoria di qualunq^l'^ 
cappello sulle forme a desiderio del 
Committente. Si spedisce in provincia 
per pacco postale franco. >m3336 

di GIUSEPPE mom 
Oltre alle spedizioni aUMngcosso, 

VENDITA ANCHE AL MIOTTO di 
Cfffippellf a, Cftaiii€arm..Ji seta 5 di 
feltro bassi sul fusto di tela; datti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. ^ I « 
ì&mn per società;, Caf^p^IIIsil per 
fanciulli";" €?ffli^pòlil• po««-.saitt«s®î  " 

niciati da cocchiere; ^©|y|,Sì***^-„, 
seta; ecc., ecc. Si^^assumd^o COBÌ 
missioni per corpr^ i musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipitlì 
campestri e boschiiiJÙiyfelft^P-'^^ 
FISSI D I | M ^ p | ^ ^ | ì ^ ' " % 

quirente. •• • ^^^' ^ •• . • (SriSì 
m 

1 ^ ^ ' 

1 ì fi^lj' 

j i U ^ l L : 

i^'z.' m-^ 

' ! T 

!]'?. 

) ! i l J , Mai, ai H, 3398-3391 
C a s a g r a o t i e g l g a ^ r i l o 

Apparta[neat().|in secoado plano. 
Pia^t§rreaò di due mezza ; ed 

altri locali. 
i t u E s i l i l a , p i a ^ 1 

A. M, D. FONTANA 

p r e z z a DEI SIGNORI 
accanlo alP es-Gran Guàrdìai «î  

Il Conduttore di questo eserciaìo si 
pregia di notìGeare al pubbUcò che 
continuerà a maWt^nere la medesims 
eccèllente qualità di generi che tenne 
sìuora e sempre agli stossi mitìssimi 
prezzi. 

A V V I 

sto giorno nel 1571 nelle acque di 
Lepanto riportò sui turchi quella sì 
splendida vittoria che più mai la sto-
a-ìa ricordi, per merito specialmente 119. II morbo si considera finito. 
•del valore mostrato dai Veneziani. 

A Genova ieri (lunedì) casi 21 
e dec,es3i 17. 

^l ìà Sg«;jgìa casi 4 e mfflti 6. 
A«Nap61i soltanto casi 37, morti 

F, ZON, Wettore . 
ANTONIO STEFANI, Gfìrenie rtìsponsaStlf 

• ,.xv^'^^'- -

-^mk, i f y . 

l9i®ììLda;igl0iml liiE H^isia^Eia 

* 
r" 

La bufera che Kabato scoppiò nel 
Mare Adriatico, ha lasciato traode 
dolorose. 

I poveri Chioggiotti che vi vanno a 
fare la pesca, furono colti in alto mare 
dalla spaventevole burrasca, e varl'^V 
quei fragili battelli furono rovesciati 
dalle ondo, e molti di quei disgraziati 
pescatori perirono. 

Furono già trovate sette vittime, 
gettate dai marosi sulla spiaggia del 
l i b a l e . Si teme pur t^pppolpó altre 
vittime abbiansi ancora a trovare. 

Sino da sabato la grande piova fa­
ceva prevedere delie disgrazie. 

II Genio Civile del luogo prese tutto 
le possìbili precauzioni ad evitare qual­
che catastrofe. Di fatti neJJa notte dì 

r 

domenica BlraoWtftria è stata la pleia 
ai fiumi Eonco Montone o Savio. 

La piena del Eonoo ha superatogli 
argini in più tratti, allagando le cìr*. 
costanti campagne, ed alla chiavica 
di T. Bartolo sono state portate via 
lo paratoia. 

Mancini sta per pubblicare un 
suo opuscolo per rifare Napoli. 

i^ 

cmnuRGOsm VIENNA 
Via del Salo 5 vicino il^*|^vocchi 

i^^^ii^m;, 

Alleile in quest'̂ ^aono la 
Ammi 10 del Gìor 

Specialista per ottnTltut%::w!|yienil.# 
Applica Msìtàii 0 'B&MÌÌ^W& se­

condo la nuova invonziona Benxa 
d o l o r i . 

poi di avere restaurata ed abbellita 
la sala del Bìgliardo, nonché resta»-
rato ed abballito, con panno nuovo, 
il Bigliurdo stosso, in guisa cho ì& 
persone più esigènti possono nmaner© 
soddisfatte. 
3344 15 

tìÀ?iJl«^-;..J^-^i.^i'4a«B«aiWisSTi 

Ijìm 

naie accetta iuseraioni per 
>-,v--i ' 

^ l l - . 
.-'- . 
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•-ii;n? 

-̂̂ 1̂ = 

Dispaccio ufiicìale gentilmente co­
municatoci: " '^mm^. 

Romo, 6 ottobre j prezzi m 
Casi m o v i Crespino uno, Bot-

Irìghe due eoa un^inorto. 
Prefetto Mdtfèi 

Case d'affittare od altro a 
" ^ i . - i > . * 

f 

^ ^ - . ^ i - ' 

T 
z^^ 

* C ©^I* 

(Agenzia St^fyììì/ 

, O, — Dopretis fu qui di 
passaggio. E' partito per Monza, 
• SIllaMas, ©,—-•. Dspretis .reduce 
da Monza è rìparIHo perSlVadella. 

Vi©ss5Tsa, Ò» — Viene smentita 
formalmente la notizia dello Standard 
dì un abboccamento che avrubbe a-
vuto luogo fra Nùnzio e ICalnocky a 
pena ritornato quesV ultimo da Skìef-
niewice; allòira il nunzio trovasi in 
Ungheria. 

' ^ , 1 - i J ' ^ . 

.-1'. 
i - " • ' ? -•^m ^.iki^ 

L"-J 
••-.', ^ l i t - r 

Î i'̂  
•n -^^ ! ' - ' 

-y^-^ 
Wu^!^'. 

Ui* 

gj n 
W^^^ 
i^: 
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eUiiUGJ0.1I iISFALUBilH 0 GAHANXITA 
14 ^ i j ^ k i I 

&'" • ' -' -

m 

imi mmiK PROFUMO 

W»^: 

, «• — l ir i avvonne 
una dimostrazione ostile alle loro 
Maestà cho assistevano alla distribu-
gione dei premi dello scuole secon­
darie. 

I 

Queat' acqua preziosa e balsamica 
supera di graW'iuuga t«tte le acq1.fé 
da toilette finora conosciute. 
\*Ilfcdelicato suo profumo, la morbi­
dezza che dona alla pelle, il bel co­
lor latteo che poche goccie possono 
dare tìte'gfande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconto-
atabiìi che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allontanare 
Iĵ t̂ carìa dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne la 
smalto. 

Adattatissìma inoltre ooWie profu­
mo da fazzoletto non lasciando que-
8t'acqutt macohia^lcuna. 

^-- ' - u . ' 

-••^i 

vìssimo, di aieravigiiosa o sicura eiìicacia. 

txL l * A i > o v A si vende presso tutte la Farmjicio. 
Par l'ingrosso serìT^ra al FarmAcistì VBlcamouiw* A late-OK^I, di MUauo 

pi'ojirituriri 0 jireparatori deU'KcriBontyloa* 
Per essero„c;ertì d'averlo gè- g^»^^ . j . ^y - « « — " 

„ ATTKUTATI 
Kgregio.Sig. ^uUn, 

ìì vostro eccelK'iitQ sitacifìco pei calli • totalniitita essurito, vi pre-^ó'j-^^ii-
d:xrTneiie cinquanto. flaconi, Poaso dirvi ìatauto ch«> rìtìtce masnìcamt'nltì 

(Senoi^arS'à imrj:ó'HsS3: ' Chimico Fartnacista 
Bigg. Parìu^cisfi Valcamonica & Inirox.^i^ 

Q nono i^ers^iaao che ir<*V*&Ì"A JUÒUO favor* î refiî .i il t'u^^lì^<^ '^'^ ' 

W 
• r' o 

ì>--rì 

i^V. 

TornjcnVato orrtìndaniente par u| . ,c*llo nd un piede ê t esaurito iu^aiiv; 
ogni iHil||<K;:|>|Pjlb^^ d a t a n t e sjf îiimo.jf^ÌjgCTii MÌtimamf̂ nW a3U>j'o. Ktrì-

Sirnoritì per renderà niggj^iornu^nu d i pul*Ui«a tM.giou^ ì« aoram* uUìUà 
deir^fHfOrtfv^on^ con U m&si&ira& fitioi» j>*»tìttó«r, 

jpigtoia^ JPi cJiw^no /*#»* ' C^m%9 Gà%hG tomi. 

, ' 1 — . ^ . •J' i-.-f '^j lo;., . ;L I 1 l i i ^ 

I 1 1 

' - . 1 

7i 

• t-

' i ? 

-I 
I 

-1 
- [ 

- • •>-y 

:ii 

•a 

-?-.ì 

- .?• 

^ ' ^ ^ - • 

M 

• m 

-_n 

..-

it--

\ J 

I : 

;T 

ì 

ì 

r ' 

ni 

•4 

_ ' • _ _ . 

% 

-•--

' = * r . ~ Ir. laR. | - U < t l v tùWàl* lL '^ . - : 'J . i i r . L l f l - - i lIPJKHJl.HJ-^hl- lM-l . j Ani^it II - I h l t a i i • I * l 1 il H Hi I 11 hi 11 i n i L l C 3 « : M ^ l h -_ • — • • - - — I — •i'iin>jTiii"trtmit^ ifpi-wVnaiawiaiiaitwTiiziUE.fidi'u^ : — I — . ^ L — S - ^ , - 1 . ^ - L - ^ j i m m ! i - ^ L t m j ^ l i - — 1 . . . • j . nLC i .k j ' 1 PDL^iiì i t ' . - C V ^ — l ^ p l - l r l p 

http://eUiiUGJ0.1I


• ^ ^ ' 

(iella Sala, K 

. . 

ite 

-£.' 

='.hò 
^^ra^' y 

- f ! 

: i 

- 1 

ĝ  S. Denl'?. 06 Parigi 
16. 

iDiEJX 3^r^jvi?EiLX.x J B S ^ A I M O . A . XDI 
VIA s. P K O S P ^ R O ; N , 7. 

;Premiaìì con ìiieija|p^_d'oro all'Esposixifliiè̂ KaxloHale di Milano, 1881 
' -.Parlgt 5878 — Sydney If^S — Metern8«i880 

e BrUiteiles 1880. 
stilla 873 - Fìladelfff R T S 

-n -vm^L'.'^!r-i'=-:-.-^-.. - T5^^ 

Il S'é^Sìs.ìt IBr^Eg^!» è il liquore jiiù Ìgioiì>oo conosciuto. Esso è raccoman-
"^ato da celebrila mediche'ed usato ifi^io!ti Ospedali. I lFe r saéÈ Ursincf^ non^ 
$ì àevé confondere con molti Fernet messi'in commercio da poco tempo e cfM^ 
non sono cM imperfette,^ nocive im%tù%ÌonìPWW«s)tiiet igrajyyBa estingue ia 
sete, facilita i^^ligestiona, stimala l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di CRDO, cupogìrì, -mali nervosi, mal dì fetmio. spleen, mal dì maro, nauseo 
in genere. Esso è W€iir!TO?iffii^^-i^i5tilc«Ii3F^€«s.- ;"' 

; EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
r.mr̂ îW^SF '̂qr̂ TV 
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PBEFEXOTRA A POWTOCiCA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kìsfmagurj 8 yìaggio 1S83. 

pREQ. SIGNORI F , t u BRANCA, 

Qualora ie SS. ̂ I^^i^itffii^^sseio l'agevolezza di iasciarmi avere il loro celebre 
F c r n c l t lìriiMCia :a'>pre7.zì ridotti carne Tanno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine.'.. , . , • . . . , , . , „ , , , 

L'ottimo;F©rf5ot ci inrooltoi utile per colerosi qUaìì tìcn di rado col solo 
USO del nièa0sjmp superano; il malore mortale, e ncugerano pe|fetta salute. 
«^|Ì?Ì5enorale il iffi'eirnc* Mi«iaii©i» ci 'nesce molto Vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivaméute caldo. ' '' ' 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 1 |^.-.^r^^. ^A^-Vi'^-&••='-' ^ • w ^ 

^^^u^iy. 

• Napoli, 21 Dicembre 
Certifico io sottoscrìtto di avere somministrato nell'Ospedale .d|Ua, Conocenia 

il I?€3rnB* Bi's^isea ai convalescenti dìtColera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore dei tubo gRÀtroeiitenco deij:o!eros!^4| 
quali dòpo cOsl fiera'malattia, sogliono,avere sensibilissime le vie digestive.'M*' 
principale, azione è l'attività, digestiva che si ridesta, ondeìJL,progressivo benes^ 
sere cheA convalescenti ne risentcne.' : • . ^ : 

^ I ^ V "^": n Medico Primario FBASCESCO FEDE. 
Per là realtà della firma del Dott. Frari'cosco Fede. ' 

Il Sindaco S H N E L U . 
i^ella firma soprascritta del Sindaco di Napoli; bei Pre-
^.. , - . . . ^ ^r,... • • - ; - • • ^ - 3 5 g g 

/,^'^';^'V^,V^. • w w w 

Visto la legaììKZfìzio 
letto segne la firma. 
-i- (jPlEZay mB^tUglie:àaM"O.L.^,m*^-i'iccole L. 4 , ^ ^ 

H 
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^evwìxl» r e g o l a r e ^mìu 

[i Marinimi 
Piazza LuccoUt^^S ' GENOVA Via S. Loronzo, fi 8 -

il %^ PTO^ilE partirà per Montevìdèo e Buenos Ayres dirèttamente 
""~"̂ '̂ ': '• IL VAPOIIE' 

..^W^ 
m 

' i ^ t ^ - ^ ^ -

ni N 

Ayres toccando Barcellona il YAPORE 
li partirà alle ©re I O uml. per Montevideo 6 Buenos 

- _ . , . 1 . j I 

&ÌSB i©-« f l f f l IB4 l 
--rtì-IE 

d e l m. a l a g g i o e S*. "Viaggia ^m f É g ì 

Si niasciano biglietti diretti per Talcahuano, Yalparai^^,^|ldera, Arica, fol-
lao,e4b^|tB porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

• • • J 1 1 , . ^ 

numero 8, 
#323 

er imbarco dirigersi alla #|Btìl^ d<)Mia S o c i e t à , via San Lorenzo 
„^!^;^ 

i ì 

[•f ?; 

•'I 

Vi 

m C a s a l e e r r a t o ( j^letla ts 

ET'^^rilS 

DMieHajt 

83. 
Pronità 

n( m «i o «• m A 

MEDA^E 30 
i i l oro P i l i IBI 

:eéff,.iraIMil881 
^ l l ì ^ « . ì- -.-.•.:.• 

SjÈÉli Ho W ì l i 8 l 
Elisir Coca 
kmm «li Felsina ' 
Euoàlyp.us 
Monte Titano 
Arancio di f̂ onaco 
tombardorum 

y^-^-^.:. .-. s:-

•:. 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaite 

Goliardo 
n!sl9:4talla!io 

Capitale versato Mie »jO®®,®0O 

Lo smercio di questo càmenlo, il p#^Wft^t#ó1l^fdflconomico fra quanti si conoscono, ók 
s^mMì 4Q78 nel 4§I8 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 53,805. 

Jlescoiato con doppia quantità di sabb'fi o t e resistenza uguale a quella dei migji 
ceip^entj fìsteri^per cui tende Vieppiù a sostltujrli. -- u o J ^ 

•'*ìnalteral?ì!é al p i o , può nei èasi ufgeiitf%dòperarsi anche" d'inverno. 
La sua presa essendo lenta, ogni muratofW'^apace di «sarto senza bisogno di ricorrer©' 

ad operai.speciali.' •=•;• '̂̂  '- ^^' ' ' '"• ^ 
ìpjtripdo^o nella proporzione di lilÒ in una malta di calce ordinaria la rende fortemeut©* 

idfaùiìca ed adatta per fondazióne in calcestruzzo. :; • ' i ^ " 
4p^nc«done: Marcìipied!, pàvimentijUérrazzi, vòlte, monoflì, ponti, d S l ì , tubi resi 

itenM a forti pressidm^^vvàèch^, piastrelle ptê ^ pa#Mtl>t!Ì, zoòcoli>3»*lu8tri, stipiti, pietre ar 
MficiaU,d|^rafc|ve, rivesy|Kì|iìti, di inuri umidi, stalle ecc. ''•••'^^.^^^ 

Porf^a^id! 1* qualità (sacchi da retrocedere eiitro un mesép^i • L. W --. al quintale 
: I d , " - a * ' i d . : ' - • - ' - ^ i d . . - ^ ^ ' ^ ' ^ .̂•., .-^-^'v . • , - • • . • • . ^ ^ • = :̂ ^ *̂̂  

"• l e i . " - 3 ? ^ ^ d - • •• . - « ^ ^ ' i d . • 
Facilitazìpni nei prezzi per forniture importanti: rivolgersi i|i^^ 

Direzione della Soéietà in Casale Monferrato 

:r̂ .̂  

^J}:^^ 

i^-i-i^^li^£Sà 

| T - ; ] :.^ .. • " l " ^ 
- r f i -

• i \ li'itì^i 

- .^ 
t - l I -

& • 

. • 

es i to d i 
:3V> m 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori Stii'. 

!f»nall 

g to 

^^ ì: 

e 
, ' 

Sclroppi^oti'oèntrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDl.QTINE deirAbbazi,a^d^:.^èfiamp. 3208 

s^is^^^^x:mmm^ 

rr*'^ 

^a 

-;^w 

mB'oicasa B'i'oiragiOBi i f . 

• • ^ -

É usci ta la 3* edigìoiie, con cu ra r iveduta e hotevplinente ampliata del T ra t t a to 
I . I w -^rm i -

—I _ . - . _ - l 

corredata da bellissinia incisione e da una intéressante raccolta di letture ist^fttliive. 
Qisest'opera originale ofl're sa^gi consigli pratici contro le emissioni seminali invòZontó-^ 
rte^'é ver Ìl ricMP^ro d e l l a ffóÌPKÌ»''t,|rS^© SMaiefetìlSéia in causa di musturbaziune ed 

mm 

•^Vì^^r^ 31 

eccefisi ^Sénpualif-offre pure estosrcennrsngVi organi genitali P nozioni, sulle malattie 
segrete, con relativa istrusione sulla loro cura. ^ ' • 

Elegiintg volume in 16 riccamente stampato, dì-pàg. 284, 4be si spedisca sotto se-
grlltizzd condro vaglia postale di, Lire cinque. 
: Dirigere le ;CO^̂ ,misdioiii a;ll^a,utprQ 1% B . SIKf t l ì i a , Viale di P. Venezia 28, vioino 
alla Stuzione Centrùìe, Milano. , ' 3237 
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NUMERI p i SAGGIO K r 
L . • .' 

dellc^fplepdido, più csc^saiBsaaic» e unica. 
Giornale di Modq^q^e esegui^s^|i,elle propri 
officine tutti ìclichès su diségni originati W 
féf suo Museo speciale 

ì 
.1 

SI 

• 1 . . 1 • 

j i ' -• ì 

"J 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

k^ j I- fin-fi i<^ j 

Vnicilìappres.per VJiaiia Q PlÉTIìASAI^TA e C, - Milano Via Carlo Alberto, % 
J ^ 1 > ^ k j f -f ^.w-tit _ ^f - j - . I—il ^ — 

m? P E I X Z I P E E D O Z Z I N A : 

A 

Wm ce^ r re bucato né st:^atura, icfìÌLtano a qualurtque f^odiclume. Basta pulire con 
seqt^a frê êtt o %*m/ié% e «capone, operazione che ognuno può eseguire. Par lo macchie 
fMlstni't, u^mfì !• iift'hiostrO; ecc., si usa il ga|ioBi« IIlfAt"K eepressamente fabbri­
calo, adopermodo orm forte spazzola. 

COlif^I d i r M « l 

P^r coffmdmioni rUevanii monto da convenirsi 

j^^fH f é m l H a prfjBBo i pHricipali Mereiai e Chincaglieri 

ti. 9 

U Siropo dtl Ì;)'" ^o*i fc an càltiuóte 
pmioso pei FauciutU ra^'co^iVà^ ^ààéài-• 
óSiiBa, mroHiV, ?cè.'; contro itìK^w» 
nervosa dei Tisici, le affeziom dei ̂ r̂ ŵ fê  
Catarri, CoftHxi^iom, ecc. 

»«l»o®S*o p r e s s o tnttl ifrarMaracIsll 

-̂ J 

^ 

,t^:^-^a;jN4: 2 4 : X S KD U ^ ,T O 

làl«MAâ  

^ ^ _ , J ^ 1 — ^ I _ ± \ H - _ * » i . ^ J H l L c n - | L - ^ T ^ T ^ T ^ ¥ ^ - J T * / " ' ' * - r t F 

_ _ l - J L ^ L _ L C P I 
" " " .:.l 

• - • M i - r - ^ T n Tl- I^4—r-bii l iBr^^-^i-; A^ i ^ ^ h r ^ - ^ V 

1 ^ PilkiWWflk ^ 

p e r vendite di Casey Fond% Dinari pronti. 
a Mutuo, ÀffltMnze^ ScmiU C^^iàblali. 

Studio 0 Casa iìWptto alla Chiesa 
S, Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direliamente onde 
evitare ritardi nello corrìspomlenzo. 

3028 

(ilraiura ordin. 720,000 copie in iA lingue/ 
si distribuisconu a chi li domanda alla I 

«18© "- Milano. 
• PREZZI'D'AnBONAMENTO*'^! 

franco neWHfgno 
lumo Sem. trim. 

Grande Ediz. 16,— 9,— 5,— 
Piccola » 8,™ 4',50 2,5(> 

La 8«iB^Ì4»BA«) dà ih uri 
annòn#i^ìeo®0 Iiiciiiioni origi­
nali ; 4 O 0 modelli da taglia­
re j §1^0 diaet^ni per ricamip 
iaVori, 3̂cc. La Grande Edi-* 

«tontì jia inoltro m» rigurini colorati artisti­
camente all'aequaréllol^^^ 

Tutte Is Signore di buon mmio si indi-
r ì z l i i ^ i l (giornale di Mode 

Milano, Corso Vittorio En&m 37, Milane» 
por avere ÌSlt.%'ffIS Numeri di Saggio. 
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flBtl^tSm»^-'' '.K-'iUsWWi,! 

'*) t 4 

' j . . f i • ~ i ^ • ' J F ? - I ' I . J f 1̂  " rf!^^^- ' ^ » # l " - i -~j-r ' 'H, , : i ' ( i i^[ 

Padova^ T ipogra fa de! BucchigliomCorrkre- Veneto, "Via J i i i ^ o Dipinto, N. 383tJ, 

: iIlLj.'-ii'riui. : f lnU.iJSii . j ' . .U^Li . f .3 lV . . UiKMicI.iiIilqHtalurjiiiIaE^II'':iin- ^--T-rJluBlIiUi ftmUiliTlUijAinCLitlc . . iMf%tlL e-1 t ^ i i i - U i . 1 . ^ tClaJ't>i (_-: H=l*i brJhri ilji_-_ Hxil< li U I T H I V M j - zU.!- j.-n I U £ 3 l l 1 f n t m c u n i l . ^ n l Eli] U I.IIlkUV-1 UIlllUI^ EiJL-Iu I • a l l e n i i . . iniuiiK ? fiuoi lei ' iiifiit i v s c iU^ siL 1 b :i:l'.«X- J.i iL<rnii^--Liil ':- . 'u^i. imillUII«^ 


